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Decreto di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 

decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso del 21 settembre 2022 

Codice identificativo domanda: SLA0000012 – COOPERATIVA PRODUTTORI 

ARBOREA SOCIETÀ AGRICOLA  

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 

Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M 5 dicembre 2019, n. 179, “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto – legge 21 settembre 2019, n. 

104”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 55 del 4 marzo 2020, modificato dal DPCM 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

172 del 17 giugno 2020; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 

2021, “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 179 del 05/12/2019”, modificato con D.M. n. 121197 del 23 febbraio 2023; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 

2022, n. 204, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare 

l’articolo 1, comma 1, lettera b), e l’articolo 3, ai sensi del quale “il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali”, che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 

dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare; 
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023, n. 477058, in corso di registrazione presso gli organi di controllo, recante 

l’adeguamento della struttura organizzativa nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in attuazione del predetto Decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

VISTO il DPCM n. 178 del 16 ottobre 2023 “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articoli 1, comma 2, del decreto legge 

21aprila 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”; 

VISTA la Direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 23 

febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

VISTA la Direttiva Dipartimentale 21 febbraio 2024 n. 85479, registrata dall’Ufficio Centrale di Bilancio al 

n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla “Direttiva recante gli indirizzi 

generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024” del 31 gennaio 2024, rientranti nella 

competenza del Dipartimento della sovranità alimentare e dell'ippica, ai sensi del D.P.C.M. 179/2019; 

VISTO il D.P.R. del 21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti il 16/01/2024 al n. 68, concernente il 

conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 

dell’ippica; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 febbraio 2024, con il quale è stato conferito 

alla dott.ssa Eleonora Iacovoni l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale ai sensi dell’articolo 19, 

comma 4, del d.lgs. 165/2001,  registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio il 23 febbraio 2024 al n. 116 e dalla 

Corte dei conti il 7 marzo 2024 al n. 337 ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo n. 123 

del 30 giugno 2011; 

VISTO il D.M. n. 236052 del 27/05/2024, registrato alla Corte dei conti il 12/06/2024 al n. 1041, con il quale 

è stato conferito al Dott. Carmine Genovese l’incarico di Direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale PQA 

III; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQA III - Prot. Interno N.0302911 del 08/07/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQA III - Prot. Interno N.0302911 del 08/07/2024</span>



     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
DISAI 

DGPQA – Uff. PQA III  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo 

Pag. 4 a 30 
 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 
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di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;   

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  
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VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  
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b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale 13 giugno 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

21 settembre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  
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VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  

CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 13 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 192 

del 18 agosto 2022, che fornisce le direttive necessarie all'avvio della Misura M2C1, Investimento 2.1 

“Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea, quanto alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per 

sostenere l’innovazione dei processi produttivi;  

VISTO il regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione europea, 

DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 della Commissione europea, relativo 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui alle tabelle 1A e 2A del 

decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, e tenuto conto che il contributo concesso non eccede il 

limite percentuale massimo ivi previsto; 

VISTA la comunicazione in esenzione effettuata alla Commissione europea, DG Concorrenza, con 

l’acquisizione del codice S.A. 104360, relativamente alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui 

alla tabella 3A e per i progetti di cui alla tabella 4A del decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  
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VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 7 del decreto ministeriale del 13 giugno 2022;  

VISTO il Decreto Direttoriale n. 658961 del 22 dicembre 2022, che approva la Convenzione stipulata dal 

MASAF con il soggetto gestore della misura in esame (visto UCB n. 6 dell’11/01/2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 02/02/2023 al n. 163); 

VISTO l’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle 

domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e immateriali nella 

logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per sostenere l’innovazione dei processi 

produttivi, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché 

ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 che, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, 

prevede che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 7, comma 2, del decreto del 13 giugno 2022 - proceda 

alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:  

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso pubblico. L’art. 5, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

5, comma 5 dell’Avviso, è precisato che: “In considerazione delle condizionalità di cui alla milestone 

PNRR associata a questo investimento, l'ammissibilità del programma di sviluppo è subordinata alla 

destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente: a) alla riduzione 

degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo; b) 

alla digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 4, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, ai sensi del quale i 

provvedimenti di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 8, commi 4 

e ss. nell’ordine di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
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disponibile e nel rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 

(c.d. “Quota Sud”);  

VISTO l’articolo 8, comma 3, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, secondo cui l’Agenzia predispone 

la graduatoria, che tiene conto, in caso di progetti risultati di pari merito dell’ordine cronologico di 

presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, e la trasmette al Ministero per l’approvazione 

con decreto direttoriale;  

VISTE le risultanze istruttorie trasmesse da Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso 

del 21 settembre 2022, con nota n. 0366803 del 16 dicembre 2022; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla Misura in esame; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura 

in argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTA la nota prot. Invitalia n. 0240863 del 27/06/2024, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 9, comma 3 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C55H22001420008, 

COR 2018172, codice di riferimento Invitalia: SLA0000012) e fermo restando i relativi subordini. 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 

decreto, da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 
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silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA SOCIETÀ 

AGRICOLA - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della 

produzione agricola primaria” – CUP: C55H22001420008 e COR 2018172, presentato da 

Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa 

al presente decreto sub Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto;   

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da 

Invitalia con prot. Invitalia n. 0240863 del 27/06/2024 relativamente al Progetto e recante¸ inter 

alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, 

l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(h) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

 

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati. 

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 
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principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 2.826.428,41.  

 

2. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto, rispetto ai costi agevolabili, ai 

sensi del Decreto, nella forma del contributo a fondo perduto. 

 

3. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario delle agevolazioni ha l’obbligo di 

apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 

in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari almeno al 25 per cento del totale delle 

spese ammissibili. 

4. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente 

decreto direttoriale. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto 

delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal 

Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 
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ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di revoca, anche a seguito di rinuncia alle agevolazioni, in relazione a uno o più degli interventi 

del Progetto, Invitalia verifica che permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come 

eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 10 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo, nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 20 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  
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3. In ogni caso, ferme restando le modalità di cui all’articolo 9, comma 13 dell’Avviso, il Soggetto 

beneficiario decade dal beneficio di cui al presente decreto qualora non esibisca al Ministero e ad Invitalia, 

entro il termine massimo di 180 giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, la documentazione 

concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazione, licenze e nulla 

osta delle competenti pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 9, comma 11 dell’Avviso.  

4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, le imprese 

proponenti possono esibire, entro i predetti termini, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei lavori 

relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni relative ai 

lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma. 

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse da parte della Commissione europea delle risorse 

disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente Decreto determina il recupero di tutti i finanziamenti 

ottenuti a valere sul progetto di cui al presente decreto. 

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 8 comma 2 lettera e) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 12 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, 

da parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché al rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 
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2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate 

sono tenuti a disposizione dall’impresa beneficiaria nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di 

legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, l’impresa beneficiaria consente e favorisce lo 

svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare 

lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e al Soggetto 

beneficiario, per la successiva sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, ai sensi dell’art. 9, comma 9 

dell’Avviso n. 452233 del 21 settembre 2022. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Eleonora Iacovoni 

Direttore Generale 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

Il Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse e relativo allegato 
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

ALLA COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA SOCIETÀ AGRICOLA – PROGRAMMA DI 

SVILUPPO PER LA LOGISTICA AGROALIMENTARE NELL’AMBITO DELLA PRODUZIONE 

AGRICOLA PRIMARIA– CUP C55H22001420008. 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 9 dell’Avviso prot. n. 452233 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 21 settembre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno agli 

investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e 

conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali sui mercati 

alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali ed 

economici e all'innovazione dei processi di produzione, dell'agricoltura di precisione e della tracciabilità (ad 

esempio attraverso la blockchain).  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 – nel quadro del regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa 

dalla Commissione europea, DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 – il 

decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 13 giugno 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 192 del 18 agosto 2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio 

della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale.   
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L’Avviso pubblico prot. n. 452233, del 21 settembre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di 

presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e 

immateriali nella logistica agroalimentare per le imprese, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” 

del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento.   

In particolare, l’articolo 7, comma 2 e ss.  del decreto ministeriale del 13 giugno 2022 e l’articolo 8 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso del 21 settembre 2022, con nota del 16 

dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 0366803. Inoltre, con nota del 10 febbraio 

2023, la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni 

specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 0240863 del 27/06/2024, ha trasmesso la relazione tecnica con cui 

comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 8, comma 4 dell’Avviso pubblico del 21 

settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C55H22001420008, COR 2018172, 

codice di riferimento Invitalia: SLA0000012).   

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola (CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. 

XXXX nato a XXXX il XXXX, CF XXXX, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) dell’intervento 

“COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA SOCIETÀ AGRICOLA - Programma di sviluppo per 

la logistica agroalimentare nell’ambito della produzione agricola primaria” (CUP 

C55H22001420008), (di seguito, Soggetto beneficiario)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 
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(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di 

concessione ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 

dell’articolo 6, comma 7 del decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA SOCIETÀ 

AGRICOLA - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della 

produzione agricola primaria” - CUP C55H22001420008 e COR 2018172 presentato da 

Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa 

al Decreto di concessione 

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 0240863 del 27/06/2024 relativamente al 

Progetto e recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 
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1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 2.826.428,41 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto di cui al 

decreto del 13 giugno 2022 e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione del piano degli investimenti e 

degli impegni a carico del Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, ai tempi, al termine di 

ultimazione e alle modalità di realizzazione del programma. Il Soggetto beneficiario si obbliga al rispetto 

di quanto indicato nella menzionata Relazione tecnica, nonché dei principi e delle condizionalità previsti 

per l’utilizzo delle risorse del PNRR anche tenuto conto delle istruzioni fornite dalle circolari del 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 7 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce, entro 180 giorni dalla 

data di adozione del decreto di concessione, e comunque entro la data della prima richiesta di erogazione, 

la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 

delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei progetti ammessi alle 

agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai sensi dell’articolo 9, comma 7, 

dell’Avviso comporta la decadenza dal beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto delle scadenze 

perentorie di cui all’art. 4 del Decreto di concessione. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile 

giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere 
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un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di 

riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso, nonché dal Decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito dalla Scheda B allegata all’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 per il rispetto del 

principio DNSH, fornendo al Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la 

documentazione a tal fine richiesta;  

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 
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necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
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- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

3. Il Soggetto beneficiario ha l’obbligo di apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie 

ovvero mediante finanziamento esterno, come dettaglio nel Decreto, nell’Avviso e nel Decreto di 

concessione e suoi allegati. 

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  
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2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Lo stato di avanzamento (saldo finale) deve essere trasmesso 

entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.  

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

mailto:aoo.pqa@pec.masaf.gov.it
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(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) inviare, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo, all’Agenzia, con cadenza 

annuale (settembre di ciascun esercizio) e fino al quinto anno, ovvero al terzo anno nel caso di 

PMI, esercizio successivo a quello di ultimazione del Programma agevolato, una dichiarazione, 

resa dal proprio legale rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 

la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati e il perdurare del rispetto del vincolo di non 

distogliere dall’uso le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate. La mancata 

trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare l’avvio del provvedimento di revoca delle 

agevolazioni;  

(c) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 
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agevolazioni concesse, di cui all’art. 10, commi 4 e seguenti dell’Avviso. Tale richiesta deve essere 

trasmessa a Invitalia e al Ministero e deve essere corredata da idonea fideiussione o polizza fideiussoria 

a prima richiesta, ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso, oltre che della documentazione di cui al precedente 

articolo 6, della dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale rappresentante, recante le coordinate 

bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti. La dichiarazione dovrà 

essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 10, comma 12 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU». 

6. In ciascuna delle richieste di erogazione il Soggetto beneficiario è tenuto a dichiarare se, con riferimento 

alle informazioni già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute 

variazioni. In caso di variazioni devono allegare alla richiesta di erogazione i prospetti di 

autocertificazione redatti secondo le modalità indicate all’articolo 4, comma 8 dell’Avviso. 

7. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dal Decreto e dall’articolo 15 

del Decreto e dall’art. 12 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 
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3. Inoltre, ai sensi dell’art. 9, comma 14 dell’Avviso, il Ministero procede alla revoca delle agevolazioni 

concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, Invitalia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B al presente Avviso, e delle condizioni di 

revoca di cui all’art. 12 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché 

nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo 

esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza 

di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di genere e del divario 

generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 9, comma 5 dell’Avviso e del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti 

ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi 

investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in 

relazione a ciascun progetto. 

Articolo 10 

Risoluzione delle controversie 

1. L’atto d’obbligo è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto proponente/beneficiario accetta che 

qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di 

competenza esclusiva del Foro di Roma.  

Articolo 11 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  
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2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 12 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 20 giorni dalla ricezione. 

Articolo 13 

Norma di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione.  
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Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse e relativo allegato 
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PROPOSTA DI CONTRATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E ACQUACOLTURA, 

SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E VIVAISMO 
RELAZIONE TECNICA 

 

 
 

D.M. 13.06.2022 e Avviso 21.09.2022 
SLA0000012 – COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA SOCIETÀ AGRICOLA 
 
 ANAGRAFICA GENERALE 
 
 

Proponente 
COOPERATIVA PRODUTTORI ARBOREA  
SOCIETÀ AGRICOLA 

Aderenti (*) // 

Tipologia 
Art. 10 – Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
nell’ambito della produzione agricola primaria 

Regione interessata dal progetto d’investimento Sardegna 

Data presentazione istanza 13.10.2022 

Data sospensione iter valutativo (**) 28.04.2023 

Data avvio iter valutativo (**) 07.11.2023 

Investimento complessivo esposto (€) (***) 6.180.000,00 (di cui € 170.000,00 PRISS)  

Investimento complessivo richiesto alle agevolazioni 6.180.000,00 (di cui € 170.000,00 PRISS)  

Agevolazioni complessive richieste (€/000) 3.090.000,00 

- Contributo in conto impianti (€/000) 3.005.000,00 

- Contributo alla spesa (€/000) 85.000,00 

- Finanziamento agevolato (€/000) // 

Presenza progetto di ricerca, sviluppo e innovazione (***) SI  

Data prevista completamento programma industriale 30.06.2026  

(*) Il programma di sviluppo presentato originariamente prevedeva la partecipazione anche del soggetto aderente DROSAN S.r.l.  
In data 22.01.2024 è stata trasmessa una specifica comunicazione motivi ostativi cui la proponente ha risposto a mezzo PEC il 01.02.2024 
(seguita da ulteriori invii, di cui l’ultimo in data 04.06.2024); comunicando, con riferimento alla sola aderente, dapprima la variazione 
dell’organo di governance, poi il cambiamento della denominazione sociale (da DROSAN S.r.l. ad ARBOPORT S.r.l.) e, infine, con PEC 
del 16/04/2024, la rinuncia alle agevolazioni. 
(**) A causa dell’assenza di adeguata copertura finanziaria nell’ambito delle risorse disponibili, in data 28.04.2023, l’Agenzia ha inviato 
alla società proponente una comunicazione di sospensione dell’iter istruttorio ai sensi dell’art. 4, comma 5, dell’Avviso 21.09.2022. 
Successivamente, all’esito di ulteriori verifiche, l’iter istruttorio è stato riavviato tramite l’invio di ulteriore comunicazione datata 07.11.2023. 
(***) A valle dell’aggiornamento del programma di investimento legato alla rinuncia al programma di sviluppo da parte della società 
aderente ed alla rinuncia al PRISS da parte della proponente (comunicata con pec del 06.06.2024), l’importo dell’investimento produttivo 
della sola proponente Cooperativa Produttori Arborea originariamente pari a € 5.270.000,00 è stato rimodulato in complessivi € 
6.180.000,00. Si evidenzia che la rinuncia al PRISS non ha determinato impatti sul raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma 
di investimenti presentato. 
 

1) PROGRAMMA DI SVILUPPO  

Il programma di sviluppo proposto dalla Cooperativa Produttori Arborea è composto da un progetto 
d’investimento industriale volto a migliorare, in termini di efficienza ed efficacia, la capacità logistica a supporto 
delle attività di produzione primaria svolte a servizio dei soci. 
 
Nello specifico, il programma di sviluppo, di importo complessivo esposto pari a €/000 6.180 (progetto industriale) 
interamente richiesti alle agevolazioni, è finalizzato all’ampliamento delle unità produttive esistenti di cui n°4 
ubicate nella città di Arborea, n°2 dislocate rispettivamente nel Porto di Santa Giusta e nella Zona Industriale 
di Oristano ed infine n°1 nella zona industriale S’Ena e Sumulu di Nuoro. In particolare, il programma degli 
investimenti prevede l’acquisto di un compendio industriale in Arborea, al fine di potenziare la capacità di 
stoccaggio, rinnovo del parco macchine attraverso l’adozione di veicoli BEV (Battery Electric Vehicle); 
implementazione della dotazione di impianti industriali e macchinari dedicati al trasporto ed alla 
movimentazione delle materie per il miglioramento dei processi logistici, realizzazione di celle frigorifere per 
l’abbattimento dei prodotti, installazione di software e hardware dedicati all’automazione della logistica, ecc. 
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A valle della rimodulazione del programma di investimento, che ha portato alla rinuncia al programma di 
investimento da parte della aderente e del Progetto di ricerca Industriale, come descritto in premessa, si riporta 
di seguito il dettaglio degli investimenti esposti e richiesti alle agevolazioni dell’intero programma di sviluppo e 
le date di conclusione previste: 
 

Progetti di investimento produttivo 
(dati in euro) 

Soggetti 
realizzatori 

 

Tipologia 

progetto 
Ubicazione 

Settore 
di attività 
(ATECO) 

Investimenti 
complessivi 

esposti 

Inv. per i quali 
sono rich. 
agevol. 

Investimenti 
agevolabili 

Avvio 
Data 

completamento 

Cooperativa 
Produttori 
Arborea – 
Società 
Agricola 

Produttivo 

Arborea (OR), 

Oristano (OR), 

Nuoro (NU) 

01.63 6.180.000,00 6.180.000,00 5.652.856,82 15.10.2022 30.06.2026 

Totale 6.180.000,00 6.180.000,00 5.652.856,82  

 

Linea di intervento (art. 10 del D.M. 13 giugno 2022)  

L’iniziativa proposta dalla società, che svolge attività di produzione di derivati del latte (Ateco: 10.51.2), ricade 
nella seguente linea di intervento: 

• Art. 10 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della produzione agricola 
primaria. 
 

2) SOGGETTO PROPONENTE: Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola 

La Società Agricola Cooperativa Produttori Arborea è una cooperativa agricola a mutualità prevalente costituita 
nel 1955 ad Arborea (OR) con lo scopo di assistere le società agricole nella gestione amministrativa, contabile 

e finanziaria e volta alla conseguente crescita delle suddette realtà. Il ruolo della Cooperativa, inoltre, è quello 
della raccolta dei prodotti ortofrutticoli, dei bovini da latte di fine carriera, dei vitelli da carne e di una parte delle 
materie prime (insilato) prevalentemente dai propri soci. Essa svolge un ruolo a monte della filiera e gestisce 
una serie di attività connesse tra loro, tra cui il reperimento e la vendita dei mezzi tecnici per lo sviluppo del 
ciclo biologico delle produzioni dei propri soci (Ateco: 01.63.00 – Attività successive alla raccolta). 
La Cooperativa fornisce ai soci cooperatori i beni necessari all’esercizio delle loro attività alle migliori condizioni 
di mercato al fine di valorizzare, tutelare ed incrementare la loro produzione. L’obiettivo principale della 
Cooperativa è quello di migliorare la qualità del prodotto offerto sul mercato, supportando il socio nella 
pianificazione, trasformazione e commercializzazione delle proprie produzioni. Essa opera prevalentemente 
sul territorio di Arborea, in provincia di Oristano, in un’area dotata di un moderno sistema di aziende agro-
zootecniche, poste all’interno di un avanzato sistema associativo, considerata uno dei centri di produzione 
agricola e di allevamento più importanti della Sardegna. 

L’attività viene svolta in vari siti produttivi ubicati nella regione Sardegna e, al 31.12.2023, la proponente 
presenta un capitale sociale costituito da n° 57.253 azioni dal valore nominale di € 43,00 cadauna, pari a € 
2.461.879, un fatturato pari a € 76.732.811 un attivo di €81.687.563 e un numero di unità lavorative annue 
pari a 119, configurandosi, pertanto, come impresa di grandi dimensioni. 

In considerazione del fatto che l’impresa non rientra nei parametri di cui al punto 2 delle condizioni di 
valutazione concordate con il MASAF con mail del 09.03.2023, in quanto trattasi di società cooperativa e non 
di capitali, si riporta di seguito l’analisi di bilancio. 

Dati di bilancio ed indici economici verificati (anno 2023) Valori € 

Mezzi propri: Patrimonio netto (art. 2424 c.c., PASSIVO, lettera A) ridotto della somma dei Crediti verso 
soci per versamenti ancora dovuti (art. 2424 c.c., ATTIVO, lettera A). 

9.031.427 

Debiti a m/l termine: somma dei Fondi per rischi e oneri (art. 2424 c.c., PASSIVO, lettera B), del 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (art. 2424 c.c., PASSIVO, lettera C) e dei Debiti oltre 
l’esercizio successivo (art. 2424 c.c., PASSIVO, lettera D). 

20.617.720 

Immobilizzazioni: somma dei valori relativi alla voce Immobilizzazioni (art. 2424 c.c., ATTIVO, lettera B). 43.107.114 

Totale Passivo: somma dei valori delle lettere A, B, C, D, E della sezione passivo dell’art. 2424 c.c. 81.687.563 

Valore della produzione: somma dei valori di cui all’art. 2425 c.c., lettera A. 80.125.167 

Margine Operativo Lordo (MOL): somma tra: 
- differenza tra valore e costi della produzione A – B art. 2425 c.c.  e  
- ammortamenti e svalutazioni lettera B, punto 10) art. 2425 c.c. 

4.259.355 
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Indebitamento Finanziario Netto: somma algebrica tra: 
- Debiti lettera D) punto 1) obbligazioni, 2) obbligazioni convertibili, 4) debiti verso banche, 5) debiti verso 
altri finanziatori art. 2424 c.c.; 
Attivo Circolante lettera C (III attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, 6) altri titoli + IV 
Disponibilità liquide) art. 2424 c.c. 

34.259.669 

Fatturato: somma dei ricavi delle vendite e delle prestazioni (art. 2425 c.c., lettera A), punto 1). 76.732.811 

 
Si evidenzia che nel triennio 2021-2023 l’azienda ha registrato un cash flow operativo lordo medio di ca. €/000 

2.059, dimostrando, pertanto, la capacità di coprire con i flussi di cassa il proprio fabbisogno. 
In generale si segnala che i ricavi delle vendite nel 2023 sono stati pari a €/000 80.125, in crescita rispetto 
all’anno precedente di ca. 10 milioni. 
Dal punto di vista dell’indebitamento, la società presenta una PFN pari a €/000 30.614, caratterizzata da debiti 
a M/L termine per €/000 20.617; si precisa, inoltre, che il rapporto PFN/MOL pari al 7,18 per l’anno 2023 è in 
significativo miglioramento rispetto agli anni precedenti (21,62 nel 2021 e 8,87 nel 2022). Infine, al 31.12.2023 
la società presenta disponibilità liquide pari a €/000 3.645, in aumento di €/000 3.204 rispetto all’anno 
precedente.  
 

3) PROGETTO DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE 
 

Il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della produzione agricola primaria (Art. 10 
del D.M. del 13.06.2022) promosso dalla Cooperativa Arborea è articolato su più sedi ed è finalizzato 
all’ampliamento della capacità logistica sia degli attuali stabilimenti che attraverso l’acquisizione di due nuovi  
complessi industriali, situati uno in Santa Giusta (NU), località Cirras, Ex Corisa e l’altro in Bolotana (OR), al 
fine di soddisfare le necessità aziendali, dettate da un notevole incremento dei volumi, di dotarsi di strumenti 
idonei a supportare la crescita delle attività logistiche.  
Con il presente programma degli investimenti, la Cooperativa Arborea si propone di ottenere i seguenti benefici 
in ottica di una miglior gestione delle attività agricole primarie svolte a servizio dei soci: 

➢ miglioramento della capacità di stoccaggio dei prodotti agricoli primari; 
➢ rafforzamento della digitalizzazione nella logistica; 
➢ riduzione dell’impatto ambientale; 
➢ miglioramento dell’efficienza produttiva nelle attività di: 

• ricevimento delle materie prime; 

• pianificazione della produzione; 

• pianificazione e preparazione delle spedizioni; 

• controllo delle giacenze e dei lotti. 
Inoltre, ulteriori investimenti funzionali al progetto in oggetto sono l’installazione di impianti fotovoltaici e 
l’acquisto hardware e software 4.0. 
 
Questi obiettivi mirano ad essere declinati attraverso una serie di investimenti funzionali al progetto che 
possono essere di seguito sintetizzati: 

➢ Acquisto del compendio ex Co.ri.sa. adiacente al Mangimificio di proprietà della proponente attraverso 
cui procedere al potenziamento degli stoccaggi interni; 

➢ Ristrutturazione del piazzale del suddetto Mangimificio presso il porto industriale di Oristano per 
ottimizzare e facilitare la viabilità dei mezzi; 

➢ Acquisto del fabbricato in località Bolotana per il potenziamento delle capacità di stoccaggio e logistica 
esterne; 

➢ Rinnovo del parco macchine attraverso l’adozione di veicoli BEV (Battery Electric Vehicle) ed 
installazione di colonnine di ricariche e batterie di accumulo a servizio dei mezzi BEV; 

➢ Implementazione della dotazione di impianti industriali e macchinari dedicati al trasporto ed alla 
movimentazione delle materie per il miglioramento dei processi logistici; 

➢ Realizzazione di celle frigorifere per l’abbattimento dei prodotti; 
➢ Installazione di software e hardware dedicati all’automazione della logistica; 

 
A livello produttivo, il programma consentirà quindi l’ottimizzazione dei processi di natura logistica e di 
stoccaggio, riuscendo al tempo stesso ad andare incontro sia ad esigenze di carattere economico, 
efficientando le procedure ed aumentandone il rendimento in favore della riduzione degli sprechi in termini di 
spazio e tempo dedicati, che di carattere distributivo, consentendo di ampliare la distribuzione dei prodotti 
agricoli prodotti dall’azienda in tutta la Sardegna, con particolare focus sulle aree attualmente non raggiunte; 
con l’efficientamento della capacità logistica, la Cooperativa potrà assumere una funzione di guida 
nell’evoluzione della filiera di riferimento per le realtà imprenditoriali più piccole che popolano il territorio di 
riferimento. 
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A livello geografico, gli investimenti saranno eseguiti nei seguenti siti logistici: 

1. Sede Principale e Sede Ortofrutta: strada 14Ovest SNC – Arborea (OR); 
Il sito rappresenta il polo logistico primario della Cooperativa, e l’investimento previsto consentirà di 
adeguarlo alle esigenze incrementali dell’azienda attraverso la sistemazione del piazzale del porto, 
l’installazione di nuove scaffalature, la dotazione di un nuovo sistema di trasporto dei prodotti costituito 
da tramogge, nastri trasportatori, carroponti, ecc. e di una coclea di collegamento, oltre che 
l’ammodernamento dei veicoli di trasporto mediante l’acquisizione di mezzi BEV (e relativa dotazione 
a corredo), nonché la dotazione di impiantistica fotovoltaica per autoconsumo; 

2. Sede Porto Industriale: Via Ercole Cellino SNC – Santa Giusta (OR); 
L’implementazione della dotazione di apparati di accumulo e ricarica per i mezzi BEV consentirà la 
movimentazione attraverso l’utilizzo di trasportatori ad impatto zero, nel rispetto della direttiva di non 
arrecare danno ambientale. 

3. Compendio ex-Corisa: Zona industriale Località Cirras – Santa Giusta (OR); 
L’acquisizione di questo sito ha lo scopo di aumentare la capacità di immagazzinamento dei prodotti 
semplici e composti in uscita dal mangimificio della Cooperativa; 

4. Polo logistico Bolotana: Zona industriale S’ena e Sumulu – Bolotana (NU); 
L’acquisizione di questo sito ha lo scopo di aumentare la capacità di immagazzinamento dei prodotti 
di natura zootecnica, assurgendo a snodo logistico secondario per la distribuzione dei prodotti;  

5. Sede Mattatoio: strada 19Est SNC – Arborea (OR); 
In questa sede verrà installata la nuova cella di abbattimento per mezzene, con caratteristiche di 
industria 4.0, assecondando le esigenze della macellazione dei bovini da ingrasso allevati presso il 
centro ingrasso, e dei bovini da latte “a fine carriera” prelevati dai soci della Cooperativa. 

6. Sede Centro Ingrasso: strada 20est SNC – Arborea (OR); 
L’implementazione della dotazione di apparati di accumulo e ricarica per i mezzi BEV consentirà la 
movimentazione attraverso l’utilizzo di trasportatori ad impatto zero, nel rispetto della direttiva di non 
arrecare danno ambientale. 

 
3.1 Spese del programma e ripartizione temporale  

Si riporta di seguito, per ciascuna macrocategoria, il piano degli investimenti esposto nella Proposta di 
Contratto di Sviluppo unitamente alle analisi tecniche di valutazione della pertinenza e congruità generale dello 
stesso a valle della rimodulazione delle spese legato alla rinuncia da parte della società aderente. 

CAPITOLI DI 
SPESA 

INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISSIBILI STRALCIO 

Suolo 
Aziendale 

- - 182.000,00 182.000,00 182.000,00 - 

Opere murarie 
e assimilate 

2.700.700,00 2.700.700,00 2.418.000,00 2.194.420,00 2.194.420,00 223.580,00 

Macchinari, 
impianti e 
attrezzature 

3.227.282,00 3.227.282,00 3.352.072,00 3.250.526,82 3.250.526,82 101.545,18 

Programmi 
informatici, ecc. 

50.000,00 50.000,00 25.910,00 25.910,00 25.910,00 - 

Progettazione e 
studi - Servizi 
di consulenza 

202.018,00 202.018,00 202.018,00 - - 202.018,00 

TOTALI  6.180.000,00  6.180.000,00  6.180.000,00  5.652.856,82  5.652.856,82  527.143,18 

 

La Cooperativa Arborea, in fase progettuale, non ha esposto spese nel capitolo “Suolo Aziendale”.  
Tuttavia, in fase di verifica ed attestazione della coerenza dei valori esposti, è stata effettuata una riclassifica 
per € 182.000,00 da “Opere Murarie” a “Suolo Aziendale”, relativamente al valore di sedime del compendio 
industriale ex-Corisa nel porto industriale di Oristano oggetto di acquisizione. Tale valore è stato dedotto dal 
preliminare di vendita sottoscritto e condiviso dalla proponente, oltre che dalla Perizia Giurata di Stima a cura 
del dott. Agronomo Pasqualino Tammaro, del 12/10/2022. 
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Pertanto, l’importo ammissibile per la macro-voce “Suolo Aziendale” è pari a € 182.000,00, corrispondente ad 
un valore percentuale del 3,21 % sull’importo totale del progetto di investimento, rispettando il limite massimo 
del 10% previsto dall’art. 15 comma 5 lett. a del D.M. del 13.06.2022. 

 
Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” sono pari a € 2.700.700,00 e riguardano: 
- € 1.500.000,00 per l’acquisto del complesso industriale in Santa Giusta Ex Corisa; 
- € 260.000,00 relative alle opere di ampliamento del piazzale e opere murarie dello stabilimento sito al 

Porto industriale di Santa Giusta; 
- € 500.000,00 per l’acquisto di un impianto fotovoltaico da 300KW e relativo adeguamento dell’impianto 

elettrico ed impianto IRAI (impianti di rivelazione ed allarme incendio) da realizzarsi sul tetto dello 
stabilimento sito al Porto industriale di Santa Giusta; 

- € 300.700,00 per l’acquisto di un impianto insacco presse umidi e palletizzatore/avvolgitore del “Centro 
Uno Sassu” in Santa Giusta; 

- € 140.000,00 la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 100 KW a servizio del capannone di logistica 
e lavorazione nel comune di Bolotana (NU). 

 
Si segnala che in fase di verifica tecnica, sono state effettuate le seguenti riclassifiche: 

➢ da “Opere murarie e assimilate” a “Macchinari, impianti e attrezzature” per € 300.700,00 
relativamente alla spesa per l’impianto di insacco presse umidi e palletizzatore/avvolgitore del “Centro 
Uno Sassu” in Santa Giusta; 

➢ da “Macchinari, impianti e attrezzature” a “Opere murarie e assimilate” per € 200.000,00 
relativamente all’acquisto del centro logistico nella Zona industriale S’ena e Sumulu in Bolotana (NU);   

 
Inoltre, è stato effettuato uno stralcio di ammissibilità pari ad € 233.580,00 in quanto, all’interno dei cespiti di 
cui è prevista l’acquisizione dell’intero compendio industriale Ex Corisa in Santa Giusta, è stata inserita anche 
una palazzina uffici che, sulla base dell’esposizione del progetto contenuto nel programma di investimento, 
non si ritiene congrua con le finalità previste dal bando, e pertanto non ammissibile. Per questo motivo si 
propone uno stralcio di ammissibilità pari ad euro 223.580,00, relativo al valore di questo immobile. 
 
Pertanto, l’importo ammissibile, al netto dello stralcio effettuato, per la macro-voce “Opere murarie e 
assimilabili” è pari a € 2.194.420,00, corrispondente ad un valore percentuale del 38,82 % sull’importo totale 
del progetto di investimento, rispettando il limite massimo del 70% previsto dall’art. 15 comma 5 lett. b del D.M. 
del 13.06.2022. 

 
Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti e attrezzature”, sono pari a € 3.227.282,00 e 
riguardano: 
- € 1.064.506,82 per l’acquisto di un muletto, un sollevatore telescopico e di un Radler di trasporto cereali 

tra capannoni per lo stabilimento sito al Porto industriale di Santa Giusta; 
- € 442.500,00 per l’acquisto di batterie di accumulo (545 kw) e colonnine di ricarica per i mezzi elettrici 

dello stabilimento sito al Porto industriale di Santa Giusta; 
- € 169.000,00 per l’acquisto di una Coclea collegamento per impianto di miscelazione a silos di stoccaggio, 

silos di stoccaggio carbonato di calcio, collegamenti e sonde e scaffalature per il nuovo deposito. 
- € 230.630,00 per l’acquisto di celle di abbattimento mezzene per la sede del Mattatoio di Arborea; 
- € 237.000,00 per l’acquisto di batterie di accumulo (218 kw) e colonnine di ricarica per i mezzi elettrici 

dello stabilimento sito al Centro Ingrasso di Arborea; 
- € 327.000,00 per l’acquisto di batterie di accumulo (327 kw) e colonnine di ricarica per i mezzi elettrici 

dello stabilimento Ortofrutta di Arborea; 
- € 455.100,00 per l’acquisto di mezzi mobili elettrici (n°2 Camion e n°1 Furgone serventi la sede logistica 

di Arborea; 
- € 101.545,18 per l’acquisto di un pianale centinato (€ 41.722,59) ed una vasca ribaltabile (€ 59.822,59); 
- € 200.000,00 relativo all’acquisto del centro logistico nella Zona industriale S’ena e Sumulu in Bolotana 

(NU); 
 

Al netto delle riclassifiche evidenziate nei punti precedenti, si segnala che in fase di verifica tecnica, è stata 
effettuata una ulteriore riclassifica per € 24.090,00 nella macrovoce “Macchinari, impianti e attrezzature”, 
relativa alla spesa per l’acquisto di hardware ‘estratto’ dal preventivo di spesa del fornitore “Sinegica3” inserito 
nella macrovoce “Programmi Informatici, Licenze, Brevetti”, distinguendo la dotazione hardware da quella 
software. 
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Inoltre, è stato effettuato uno stralcio di ammissibilità pari ad € 101.545,18 relativamente alle 
attrezzature/mezzi mobili “pianale centinato e vasca ribaltabile” previsti presso la sede “zona industriale” di 
Oristano, richiesti originariamente dalla società aderente Drosan Srl che ha comunicato la rinuncia in fase di 
integrazione documentale, non più sede oggetto di agevolazioni. 
 
In conclusione, al netto dello stralcio effettuato, per la macro-voce “Macchinari, Impianti ed attrezzature”, 
l’ammontare totale dell’importo ritenuto congruo e ammissibile è pari a € 3.250.526,82, corrispondente ad un 
valore percentuale del 57,50% sull’importo totale del progetto di investimento. 

 
Le spese esposte nel capitolo “Programmi Informatici, Licenze, Brevetti”, sono pari a € 50.000,00 e 
riguardano l’acquisto di hardware, software e licenze d’uso serventi le attività di logistica. A tal riguardo si 
segnala che, come riportato al paragrafo precedente, in fase di verifica tecnica, a seguito di riclassifica delle 
attrezzature hardware, le spese esposte in tale macrovoce sono state ridotte ad € 25.010,00. 
 
In risposta alla comunicazione motivi ostativi del 22.01.2024, la società ha fornito DSAN del 03.02.2024, a 
firma del Legale rappresentante, sig. Mureddu Walter, attestante l’indipendenza tra venditori e acquirente 
relativamente all’acquisto dei programmi informatici, ai sensi dell’art. 6 comma 2 dell’Avviso 21/09/2022. 

 
Pertanto, al netto dello stralcio di congruità conseguente alla riclassifica effettuata, per la macro-voce 
“Programmi informatici, brevetti, etc.”, l’ammontare totale dell’importo ritenuto congruo e ammissibile è pari a 
€ 25.910,00 corrispondente ad un valore percentuale del 0,45 % sull’importo totale del progetto di investimento 
per il presente stabilimento, nel rispetto del limite massimo del 50% previsto, per le grandi imprese, dall’art.15 
comma 5 lett. e del D.M. 13.06.2022. 

 
Le spese esposte nel capitolo “Progettazione e studi – Servizi di Consulenza” sono pari a € 202.018,00 e 
riguardano: 
- € 100.000,00 per costi legati alle attività di Ricerca & Sviluppo attraverso il coinvolgimento dell’Università 

di Cagliari; 
- € 102.018,00 per costi del personale. 

 
In relazione alle spese esposte per tale macrovoce, si segnala che è stato effettuato uno stralcio di 
ammissibilità pari al totale esposto dalla proponente in quanto, per la prima voce di spesa, il costo per tali 
attività sono legate al Progetto di Ricerca & Sviluppo (di cui successiva rinuncia il 06.06.2024) e duplicate 
anche nel progetto industriale; per quanto riguarda il costo del personale, anche questa voce subisce uno 
stralcio di congruità per l’intero importo richiesto in quanto non rientrante tra le spese ammissibili ai sensi 
dell’art. 15 del D.M., nonché ai sensi della tabella 1A (Aiuti agli investimenti in attivi materiali e attivi immateriali 
nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria) allegata al DM. 
 
Pertanto, al netto dello stralcio effettuato, per la macro-voce “Progettazione e studi – Servizi di Consulenza”, 
l’ammontare totale dell’importo ritenuto congruo e ammissibile è pari a € 0,00. 

Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti e congrui (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) del DM) ed ammissibili (ai sensi dell’art 15 del DM) sono pari 
a € 5.652.856,82. 

RIPARTIZIONE ANNUALE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (€) 

CAPITOLI DI SPESA  2022 2023 2024 2025 2026  Totali  

Suolo Aziendale - - - - - - 

Opere murarie e assimilate 0,00 260.000,00 1.476.420,00 640.000,00 0,00 2.376.420,00 

Infrastrutture specifiche - - - - - - 

Macchinari, impianti e 

attrezzature 
98.090,00 0,00 531.330,00 1.216.400,00 1.404.706,82 3.250.526,82 

Programmi informatici  25.910,00 - - - - 25.910,00 

Servizi di consulenza - - - - - - 
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Totali 124.000,00 260.000,00 2.007.750,00 1.856.400,00 1.404.706,82 5.652.856,82 

 
Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 30.06.2026, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui all’art. 
6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere concluso entro 
24 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 
 
3.2   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 commi 2 
e 3 del DM 13/06/2022 

SI 
Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
- migliorare la capacità di stoccaggio e trasformazione delle 
materie prime;  
- potenziare, indirettamente, la capacità di esportazione 
delle PMI agroalimentari italiane;  
- rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche ai fini 
della tracciabilità dei prodotti; 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 
 

32,65 % tag climatico 
28,78 % tag digitale 

 
Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 
rispettano i seguenti obiettivi:  
- 029: energia rinnovabile solare; 
- 010: digitalizzazione delle PMI. 

Presenza della matrice digitale (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 
21.09.2022) 

SI 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 
investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 (art. 8 
comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN del 11.10.2022* 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare effettivo” 
(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN del 30.01.2024 
Titolare effettivo: Sig. Mureddu Walter 

Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza con i 
vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del PNRR entro il 
30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 30.06.2026 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare MEF-
RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del Regolamento EU 
2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 8, comma 1, dell’Avviso 
del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 01.63 – Attività di supporto all’agricoltura e 

attività successive alla raccolta. 

*DSAN fornita in sede di presentazione della domanda. 
 

Il progetto proposto dalla Cooperativa Produttori Arborea si innesta in un contesto progettuale di più ampio 
raggio che ha come obiettivo il rafforzamento della competitività delle filiere sarde agroalimentari carne-latte-
foraggere-ortofrutticole, tramite lo sviluppo di un’economia circolare in grado di coinvolgere diverse attività 
primarie a valle e a monte del processo produttivo. 
Tutte le attività vengono svolte sulla base di un processo produttivo organizzato in tutte le fasi della filiera quali 
programmazione, produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti.  
Il progetto presentato dalla Cooperativa Arborea tende allo sviluppo di migliori condizioni logistiche che 
sensibilizzeranno e promuoveranno azioni di sistema di interesse sociale ed economico nell’ecosistema 
produttivo primario. Nella promozione di quest’ultimo aspetto, ad integrazione degli investimenti previsti, la 
Cooperativa ha aperto quattro punti logistici nel territorio regionale (con previsione di aprirne ulteriori 11 nel 
breve periodo), strategici nell’avvicinamento, approvvigionamento per i servizi tecnici e non ancora offerti in 
riferimento al contesto della produzione primaria. Nel complesso, si tratta di una progettualità che coinvolge i 
produttori dell’attività primaria, che si prevede subirà un’importante crescita nel breve periodo fino al 
raggiungimento di una importante massa critica, che rappresenterà un ulteriore volano di rafforzamento e 
sviluppo dell’agroalimentare isolano. 
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3.2.1   Verifica DNSH 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia Missione 
2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 milioni di euro, 
si applica il Regime Semplificato.  

Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 

Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie descritte nei punti 
descritti nella relativa scheda tecnica sono sottoposte a una verifica di 
sostenibilità con esito positivo seguendo le indicazioni degli orientamenti 
tecnici per il Fondo InvestEU e tale previsione è inclusa degli accordi 
contrattuali così come il suo rispetto successivo?  

Gli investimenti sono sottoposti alla verifica di sostenibilità 
in forma semplificata ed hanno ottenuto un esito positivo 

È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono 
escluse ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta 
“brown R&I” che riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi 
dall’Allegato III della Guida Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento 
biologico meccanico e discariche etc.? 

Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così 
come definite nella relativa scheda tecnica? 

Dall’analisi condotta sulla documentazione tecnica fornita, 
l’investimento non rientra nel perimetro delle attività e 
settori espressamente esclusi dalla normativa e dimostra 
la conformità al principio DNSH 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il 
cui risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella 
sua applicazione? 

Non applicabile 

 

Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva del 
rispetto del principio DNSH. 

La documentazione fornita dalla proponente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è ritenuta 
sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile.  

 

3.3 Presupposti di cantierabilità 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 
 

SI 
 
Dall’analisi della documentazione fornita, non si 
riscontrano criticità in merito alla disponibilità degli 
immobili oggetto del programma degli investimenti 
nella tempistica di sviluppo dell’iniziativa  

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari  

SI 
 
La documentazione esibita si ritiene sufficiente ad 
attestare la regolarità degli immobili oggetto 
d’investimento e l’assenza di motivi ostativi 
all’ottenimento della cantierabilità nella tempistica 
prevista dalla normativa. Si rimanda alla fase 
attuativa la verifica puntuale dell’acquisizione dei 
permessi ed autorizzazioni necessari alla 
realizzazione dell’intervento.  

 
3.4 Giudizio complessivo di validità tecnica  

Il programma di sviluppo proposto dalla Cooperativa Produttori Arborea Società Agricola è composto da un 
progetto d’investimento industriale il cui obiettivo è quello di implementare la capacità operativa attraverso la 
realizzazione di una serie di interventi dislocati su diverse sedi interconnesse tra loro, al fine di implementare 
la capacità di stoccaggio interna ed esterna ed espandere quindi la propria attività in ambito regionale. Il 
programma prevede l’utilizzo di siti distinti che, seppur geograficamente separati, generano una rete di 
elementi connessi tra di loro attraverso la quale si articola un complesso flusso produttivo che consentirà un 
incremento delle capacità logistiche/di stoccaggio; in particolare, con il programma degli investimenti proposto 
si registrerà: 
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• un incremento di 1.000udc e 1.500ton di prodotti sfusi con l’acquisizione del compendio per stoccaggi 
ex Corisa; 

• innalzamento della capacità di sfruttamento degli spazi interni del deposito porto, attraverso 
l’introduzione di nuove scaffalature, con un incremento di 1.000udc; 

• innalzamento della capacità movimentazione e gestione merce attraverso l’introduzione di apparati 
afferenti alle caratteristiche peculiari dell’industria 4.0, con abbattimento delle inefficienze logistiche, 
interconnessione e miglioramento delle operazioni interne. 

 

Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata dalla 
società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 

La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 

3.5 Agevolazioni concedibili 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 5.652.856,82, le agevolazioni concedibili 
ammontano a complessivi € 2.826.428,41, interamente richiesti a titolo di contributo a fondo perduto. 
Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 50%, nel rispetto dell’intensità massima prevista 
dal regime di aiuti per le iniziative nell’ambito della produzione agricola primaria localizzate in Sardegna, e 
delle intensità di aiuto consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014). 

3.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 10) 

Al fine di verificare l’applicabilità del Regime di aiuto per le aziende agricole attive nella produzione agricola 
primaria (Regime di Aiuto approvato dalla CE con decisione del 02.08.2022 n. 5594), sono state condotte le 
seguenti verifiche: 

3.6.1 Verifiche impatto ambientale 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la proponente ha prodotto dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, sottoscritta in data 11.10.2022 attestante che il programma di spesa oggetto della 
proposta di Contratto di Sviluppo non necessita della valutazione di impatto ambientale prevista ai sensi della 
direttiva 2011/92/UE; tale dichiarazione è stata riscontrata anche tramite specifica valutazione tecnica. 
Si evidenzia, inoltre, che la proponente mediante un’ulteriore DSAN, sempre sottoscritta in data 11.10.2022 
ha precisato che il programma di investimento oggetto della proposta è conforme agli orientamenti tecnici 
della Commissione Europea (2021/C58/01) sull’applicazione del principio di “non arrecare un danno 
significativo” (“Do no significant harm” – DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 e alle 
indicazioni operative e lavorate in sede nazionale ed unionale e rispetta le vigenti norme edilizie ed 
urbanistiche nonché la salvaguardia dell’ambiente con riferimento alle specifiche normative ambientali e/o 
relativa procedura autorizzativa applicabile al progetto di investimento da realizzare (A.I.A. – Autorizzazione 
Integrata Ambientale, V.I.A. – Valutazione Impatto Ambientale, V.A.S. – Valutazione Ambientale Strategica, 
A.U.A. – Autorizzazione Unica Ambientale). 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Regione Sardegna in cui sono localizzati gli 
investimenti, si ricorda che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte del Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente all'adozione del 
provvedimento di concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di specifico subordine. 

3.6.2 Limitazioni e restrizioni comunitarie  

Relativamente ai requisiti previsti dall’art. 5, comma 4, lett. b) dell’Avviso 21.09.2022, la proponente, ha 
prodotto, con DSAN sottoscritta in data 11.10.2022, specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
che il Progetto di Investimento non prevede un aumento della produzione superiore alle eventuali restrizioni 
(Cfr. Reg. UE n. 1308/2013) previste da organizzazioni comuni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione 
al sostegno dell’Unione europea a livello di singole imprese, di singole aziende o dei singoli stabilimenti di 
trasformazione. 
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3.6.3 Effetto incentivante per Grandi Imprese solo TPA (art. 10) 

Il progetto del soggetto proponente presenta i requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 7, comma 5, dell’Avviso 
21.09.2022 nonché dalla Tabella 2A allegata al D.M. 13.06.2022: 
 

a) Deficit di finanziamento 
 

La condizione è verificata perché è presente un deficit di finanziamento pari a €/000 4.751,53 sulla base 
di: 

• €/000 6.180,00 di costi di investimento; 

• €/000 2.028,71 di valore attuale netto degli utili differenziali, con contributo, tra piano con e senza 
investimento; 

• 2,49% di tasso di attualizzazione vigente alla data di avvio investimenti; 

• 15.10.2022 data di avvio investimenti. 
 

b) Proporzionalità dell’aiuto 
 

L’importo dell’aiuto richiesto non supera il minimo necessario per rendere il progetto sufficientemente 
redditizio, sulla base di: 

• 3,45% TIR (Tasso Interno di Rendimento) determinato sulla base dei flussi di cassa netti attesi; 

• 4,92% WACC no tax (costo medio del capitale dell’impresa nel suo complesso) ponderando: 
o costo dell'equity (al 31.12.2021, data dell’ultimo bilancio approvato alla data di inizio 

dell’investimento); 
o con i seguenti “pesi” (rilevati al 2022, anno di avvio investimento):   

▪ 4,031% di risk free rate (rendistato Banca d’Italia - Settembre 2022 rendimento titoli 
scadenza 8 - 12 anni);  

▪ 9,74%1 premio di rischio (MPR);  
▪ 0,772 beta levered del settore “food processing” in Europa;  
▪ 3,08% di costo dell'indebitamento, al 31.12.2021. 

3.7 Requisiti ammissibilità 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio, a 
seguito della rinuncia della società aderente Arboport Srl (già Drosan Srl): 

▪ l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore a 1,5 milioni di euro ed inferiore 
a 25 milioni di euro; 

▪ l’importo dell’aiuto richiesto, in termini di ESL, non è superiore a 12 milioni di euro. 
Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal D.M. 13 giugno 2022. 

4) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA  
 
In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del D.M. 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 
 

Fabbisogni/Coperture 

€   

Investimento industriale esposto 6.180.000,00 

di cui ammissibili 5.652.856,82 

Ulteriori fabbisogni (IVA) 1.322.200,00 

Totale fabbisogni 7.502.200,00 € 

Contributo c/impianti 2.826.428,41 

Finanziamento bancario ML  4.675.771,59 

Totale coperture 7.502.200,00 € 

A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti pari ad € 7.502.200,00, le fonti di 
copertura, al netto delle agevolazioni concedibili, ammontano a € 4.675.771,59 e sono così ripartite: 

• finanziamento bancario a M/L termine per € 4.675.771,59: al riguardo la proponente ha presentato una 
lettera bancaria sottoscritta dalla Banca Intesa San Paolo in data 11.10.2022 con la quale il citato istituto 

 
1 http://www.market-risk-premia.com/it.html 

2 http://people.stern.nyu.edu/adamodar/New_Home_Page/dataarchived.html 
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finanziario comunica la disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento a M/L fino all’importo 
massimo di € 6.500.000,00, ben oltre le reali necessità di copertura, finalizzato alla realizzazione 
dell’iniziativa e privo di qualsiasi tipo di sostegno pubblico. A tal proposito, è previsto apposito subordine 
all’erogazione delle agevolazioni; 

Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da fonti 
prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine), rispettando dunque i 
requisiti di apporto di mezzi propri. 

5) RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE 
 

 
Si precisa che è stata acquisita la DSAN, sottoscritta in data 30.05.2024, redatta ai sensi della normativa 
antiriciclaggio e prevista dall’art. co. 8 lett. d) dell’Avviso 21.09.2022, con la quale si attesta che il titolare 
effettivo è Walter Mureddu. 
 
In sede di integrazioni documentali trasmesse con PEC in data 30.05.2024, sono state acquisite le DSAN per 
ciascun membro dell’organo di governance nelle quali gli stessi dichiarano:  

• di non aver riportato condanne penali;  
• di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione;  
• di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti;  
• di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria o di 

cessazione dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza di cui 
al Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. 

Con riferimento alla certificazione antimafia, il 27.05.2024 è stata effettuata la richiesta alla Banca Dati 
Nazionale Antimafia (PR_ORUTG_Ingresso_0020956_20240527).  

6) NOTE CONCLUSIVE 

7.1 Giudizio sintetico complessivo  

Con riguardo all’istanza in oggetto, le verifiche di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), del D.M. 13 giugno 2022 
volte ad accertare le condizioni di ammissibilità stabilite dal citato Decreto, nonché le verifiche effettuate in 
sede istruttoria ai sensi dell’art. 7 comma 4 dello stesso Decreto, hanno dato esito positivo. 

7.2 Rispetto criteri art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso 21 settembre 2022 

Per quanto concerne il rispetto delle condizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso, il programma 
si caratterizza per: 

a) capacità di ridurre gli impatti ambientali; 
b) introduzione di un processo innovativo e digitalizzazione delle attività; 
c) capacità del progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale e nazionale. 

7.3 Proposta 

In relazione a quanto innanzi illustrato, si propone, pertanto, di comunicare al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste l’esito positivo della valutazione istruttoria condotta in merito al programma 
presentato dalla società agricola Cooperativa Produttori Arborea relativamente alla possibilità di concedere le 
agevolazioni previste dal D.M 13 giugno 2022, nella misura massima esposta nella tabella di cui al successivo 
paragrafo 8. 

In particolare, la validità ed efficacia del provvedimento di concessione è, in ogni caso, subordinata, a pena di 
decadenza: 

- all’acquisizione delle informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà a stipulare la determina pendente il 
rilascio delle informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo 
comma del D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di agevolazioni 

Tipologia Data richiesta Data Esito Esito 

Casellario Giudiziale  22.05.2024 - In attesa di ricezione 

Carico Pendente 22.05.2024 - In attesa di ricezione 

Antimafia 27.05.2024 - In attesa di ricezione 

Visura Aiuti 22.05.2024 22.05.2024 Senza criticità 

Deggendorf 22.05.2024 22.05.2024 Senza criticità 

Durc 22.05.2024 22.05.2024 Regolare - Scad. 07.08.2024 
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pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della certificazione antimafia, 
decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di informazioni antimafia da parte 
delle prefetture competenti; 

- all’acquisizione dei certificati dei casellari e dei carichi pendenti che non evidenzino motivi ostativi al 
prosieguo dell’iter agevolativo; 

- all’acquisizione, da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del 
parere della Regione Sardegna in merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR di riferimento. 
Tale parere dovrà pervenire entro 30 giorni dall’invio della comunicazione del Ministero, decorsi i quali si 
procederà indipendentemente dall’espressione del parere ai sensi dell’art. 16 della L. 241/90). 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, sarà in ogni caso subordinata all’ottenimento 
della seguente documentazione:  

- informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà ad erogare le agevolazioni pendente il rilascio delle 
informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo comma del D.lgs. 
n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di agevolazioni pubbliche, di 
procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della certificazione antimafia, decorso il termine 
di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di informazioni antimafia da parte delle prefetture 
competenti. 

- delibera di un finanziamento bancario a medio-lungo termine, finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa, 
esente da qualsiasi aiuto pubblico, per un importo complessivo non inferiore ad € 4.675.771,59. 

7) DATI RIEPILOGATIVI  

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei principali dati riferiti all’intero programma. 
 

Soggetto realizzatore 
Investimenti 
complessivi 

Inv. per i quali 
sono richieste 
agevolazioni 

Investimenti 
ammissibili 

Agevolazioni concedibili 

Contributo 
f/perduto 

Finanziamento 
agevolato 

Investimento industriale 
COR: 2018172 
CUP: C55H22001420008 

6.180.000,00 6.180.000,00 5.652.856,82 2.826.428,41 - 

Totale programma 6.180.000,00 6.180.000,00 5.652.856,82 2.826.428,41 - 
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SOCIETÁ: COOP PRODUTTORI ARBOREA – SOC. AGRICOLA Dimensione dell'impresa: GRANDE LOCALIZZAZIONE:

SUOLO AZIENDALE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

Acquisto complesso industriale in Santa Giusta - loc. Cirras, identificato 
al FG. 9, mapp. 1270, sub 1 di ca 13.922mq
-terreno di sedime

Perizia Giurata a cura di Pasqualino Tammaro dott. 
Agronomo del 12/10/2022

-€                             182.000,00€                 182.000,00                   182.000,00                   -                              

-
-                           182.000,00              182.000,00              182.000,00              -                           

OPERE MURARIE E ASSIMILATE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

Acquisto complesso industriale in Santa Giusta - loc. Cirras, identificato 
al FG. 9, mapp. 1270, sub 1 di ca 13.922mq
- serie di silos per lo stoccaggio riso da 50k ql
- n.2 capannoni prefabbricati per lavorazione e stoccaggio;
- n.1 capannone contenente n.2 essiccatoi (400qli/g) + n.1 capannone 
contenente n.1 essiccatoio (200qli/g) [non funzionante];
- palazzina uffici;
- pesa ponte;
- n.2 cisterne gasolio;
- cabina elettrica;
- impianti tecnologici

Preliminare di vendita del 15/07/2023
Perizia Giurata a cura di Pasqualino Tammaro dott. 
Agronomo del 12/10/2022

1.500.000,00€              1.318.000,00€              1.094.420,00                1.094.420,00                223.580,00                  

Opere ampliamento piazzale porto CME a corpo, a firma dell'ing. Valerio Manca 200.000,00€                 200.000,00€                 200.000,00                   200.000,00                   -                              
Opere murarie stabilimento porto CME a corpo, a firma dell'ing. Valerio Manca 60.000,00€                   60.000,00€                   60.000,00                     60.000,00                     -                              

Centro Logistico Bolotana Arch. Roberto Arfeli - Perizia Giurata del 04/03/2024 -€                             200.000,00€                 200.000,00                   200.000,00                   -                              

1.760.000,00€             1.778.000,00€             1.554.420,00€             1.554.420,00€             223.580,00€                

Impianto fotovoltaico tetti stabilimento Porto Industriale (300 kw) OFF 20/2024 WW Rev.00 del 20/01/2024 350.000,00€                 350.000,00€                 350.000,00€                 350.000,00                   -                              
Adeguamento impianto elettrico e impianti IRAI OFF 20/2024 WW Rev.00 del 20/01/2024 150.000,00€                 150.000,00€                 150.000,00€                 150.000,00                   -                              

Impianto insacco presse umidi e palletizzatore-avvolgitore
B&C macchine automatiche - conferma n. 10201 del 
28/11/2023

300.700,00€                 -                              -                              -                              -                              

Impianto fotovoltaico a servizio del capannone di logistica e lavorazione 
(100kw)

OFF 18/2024 WW Rev.00 del 29/01/2024 140.000,00€                 140.000,00€                 140.000,00€                 140.000,00€                 -                              

940.700,00 €               640.000,00 €               640.000,00 €               640.000,00 €               -  €                            

2.700.700,00€         2.418.000,00€         2.194.420,00€         2.194.420,00€         223.580,00€            

sede Bolotana

Sede Ex Compendio Corisa

sede Porto Industriale

sede Centro Uno Sassu

sede Ex Compendio Corisa

Totale Capannoni e fabbricati industriali

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILATE

Impianti generali

sede Bolotana

Totale Impianti generali

ALLEGATO TECNICO

TOTALE SUOLO AZIENDALE

COSTI  (Euro)

Capannoni e fabbricati industriali

Descrizione

Descrizione

Comune ARBOREA (OR) - Strada 14 Ovest - CAP 09092

sede Porto Industriale

Parziali Proponente ARBOREA
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INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

- -€                             -                              -                              -                              -                              

-€                         -                           -                           -                           -                           

MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

Impianto insacco presse umidi e palletizzatore-avvolgitore
B&C macchine automatiche - conferma n. 10201 del 
28/11/2023

-€                             300.700,00                   300.700,00                   300.700,00                   -                              

n.1 Muletto (4.0) EFG 430 7000dz jungheinrich - preventivo del 30/01/2024 48.500,00€                   48.500,00€                   48.500,00€                   48.500,00€                   -                              
Sollevatore telescopico KRAMER KT407 Sergio Bassan S.r.l. - preventivo del 24/01/2024 120.000,00€                 120.000,00€                 120.000,00€                 120.000,00€                 -                              

Radler di trasporto cereali sui nuovi capannoni ( 4.0 )
Falconi Impianti S.r.l. - Offerta n. 022/2024 - 
PP/PD/CC_rev1

896.006,82€                 896.006,82€                 896.006,82€                 896.006,82€                 -                              

Centro logistico Bolotana Arch. Roberto Arfeli - Perizia Giurata del 04/03/2024 200.000,00€                 -                              -                              -                              -                              

1.264.506,82€             1.365.206,82€             1.365.206,82€             1.365.206,82€             -€                             

Cella di abbattimento per mezzene (4.0)
- impianto frigo celle bovini A-B, celle carico/scarico
- porte e pannelli isolanti
- impianto frigo sale lavorazione e confezionamento

Service Indutrial Frigo - off. FP n. 08/2024, 09/2024 e 
10/2024 del 29/01/2024

230.630,00€                 230.630,00€                 230.630,00€                 230.630,00€                 -                              

230.630,00€                230.630,00€                230.630,00€                230.630,00€                -€                             

Scaffalature per nuovo deposito pedane Porto SAMA - offerta n. 00247779 del 30/01/2024 95.000,00€                   95.000,00€                   95.000,00€                   95.000,00€                   -                              
Coclea collegamento impianto di miscelazione a silos di stoccaggio + 
silos stoccaggio carbonato di calcio + collegamenti e sonde

Ferrari Carlo S.r.l. - offerta del 26/10/2022 74.000,00€                   74.000,00€                   74.000,00€                   74.000,00€                   -                              

Colonnina di ricarica - Kempower Station Charger C801 (200kW)
Solter - offerta 14_24/UC24/SS rev.00 del 
31/01/2024

82.500,00€                   82.500,00€                   82.500,00€                   82.500,00€                   -                              

Batterie di accumulo 545kWh Solter - offerta 16_24/WW rev.00 del 31/01/2024 360.000,00€                 360.000,00€                 360.000,00€                 360.000,00€                 -                              
Hardware 3xVM1 e 9xRK25 Sinergica3 - prev. 2022_168i_ba del 24/10/2022 -€                             24.090,00€                   24.090,00€                   24.090,00€                   -                              

Colonnina di ricarica - Kempower Station Charger C801 (200kW)
Solter - offerta 15_24/UC24/SS rev.00 del 
31/01/2024

77.000,00€                   77.000,00€                   77.000,00€                   77.000,00€                   -                              

Batterie di accumulo 218 kWh
Solter - offerta 17_24/UC24/SS rev.00 del 
31/01/2024

160.000,00€                 160.000,00€                 160.000,00€                 160.000,00€                 -                              

Colonnina di ricarica - Kempower Station Charger C801 (200kW)
Solter - offerta 13_24/UC24/SS rev.00 del 
31/01/2024

97.000,00€                   97.000,00€                   97.000,00€                   97.000,00€                   -                              

Batterie di accumulo 327kWh
Solter - offerta 18_24/UC24/SS rev.00 del 
31/01/2024

230.000,00€                 230.000,00€                 230.000,00€                 230.000,00€                 -                              

1.175.500,00€             1.199.590,00€             1.199.590,00€             1.199.590,00€             -€                             

Descrizione

COSTI  (Euro)

Descrizione

Attrezzature

sede Porto Industriale  

sede Centro Ingrasso di Arborea 

sede Ortofrutta di Arborea 

Totale Attrezzature

Totale Macchinari

TOTALE INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

Macchinari

sede Centro Uno Sassu

COSTI  (Euro)

sede Porto Industriale  

sede Bolotana 

Impianti industriali

Totale Impianti industriali

sede Mattatoio di Arborea 

Parziali Proponente ARBOREA
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Camioncino BEV per scarico a catena posteriore Euro Co.M.I. S.r.l. - preventivo del 29/01/2024 245.200,00€                 245.200,00€                 245.200,00€                 245.200,00€                 -                              

Camioncino BEV per magazzino -  E-Canter 7C18 M-Batt 4x2 Euro Co.M.I. S.r.l. - preventivo del 29/01/2024 139.000,00€                 139.000,00€                 139.000,00€                 139.000,00€                 -                              
Furgone BEV per magazzino - eSprinter Furgone 320 37/35 Euro Co.M.I. S.r.l. - preventivo furgone 320 70.900,00€                   70.900,00€                   70.900,00€                   70.900,00€                   -                              

Pianale centinato Real Trailer - prv. 24000323 del 30/01/2024 41.722,59€                   41.722,59€                   -€                             -€                             41.722,59                    
Vasca ribaltabile per concime sfuso Teknocars trailer - prv. 670 del 31/01/2024 59.822,59€                   59.822,59€                   -€                             -€                             59.822,59                    

556.645,18                  556.645,18                  455.100,00                  455.100,00                  101.545,18                  

3.227.282,00€         3.352.072,00€         3.250.526,82€         3.250.526,82€         101.545,18€            

PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, BREVETTI ECC.

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO
Hardware e software logistica
Hardware 3xVM1 e 9xRK25 € 24.090
Licenza eSOLVER € 910
Licenze e canoni Logistica Lite 12x1.820

Sinergica3 - prev. 2022_168i_ba del 24/10/2022 50.000,00€                   25.910,00€                   25.910,00€                   25.910,00€                   -                              

50.000,00€              25.910,00                25.910,00                25.910,00                -                           

SERVIZI DI CONSULENZA

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

Ricerca&Sviluppo Università di Cagliari/SPIVA Elenco investimenti 100.000,00                   100.000,00                   -                              -                              100.000,00                  
Costo del personale Elenco investimenti 102.018,00                   102.018,00                   -                              -                              102.018,00                  

202.018,00              202.018,00              -                           -                           202.018,00              

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

TOTALE INVESTIMENTO 6.180.000,00€      6.180.000,00€      5.652.856,82€      5.652.856,82€      527.143,18€         

Descrizione

sede Zona Industriale

sede Porto Industriale  

Mezzi mobili

TOTALE SERVIZI DI CONSULENZA

COSTI  (Euro)

Totale Mezzi Mobili

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

Descrizione

sede Arborea 

COSTI  (Euro)

TOTALE PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, ECC.

Parziali Proponente ARBOREA
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Riepilogo TOTALE delle spese ritenute ammissibili COOPERATIVA ARBOREA SOCIETA' AGRICOLA

DITTA

ESPOSTI 
(euro)

RICLASSIFICATO CONGRUO AMMISSIBILE STRALCIO INCIDENZA ESITO VALORE
ECCEDENTE

Suolo aziendale 0,00 182.000,00 182.000,00 182.000,00 0,00 3,22% Valore entro i limiti -                            
Opere murarie e assimilate 2.700.700,00 2.418.000,00 2.194.420,00 2.194.420,00 223.580,00 38,82% Valore entro i limiti -                            
Infrastrutture specifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% nessuna limitazione
Macchinari e attrezzature 3.227.282,00 3.352.072,00 3.250.526,82 3.250.526,82 101.545,18 57,50% nessuna limitazione -                            
Programmi informatici, licenze, brevetti ecc. 50.000,00 25.910,00 25.910,00 25.910,00 0,00 0,46% nessuna limitazione -                            
Servizi di consulenza 202.018,00 202.018,00 0,00 0,00 202.018,00 0,00% nessuna limitazione -                            

TOTALE 6.180.000,00 6.180.000,00 5.652.856,82 5.652.856,82 527.143,18 100,00%

CATEGORIA DI SPESA
INVESTIMENTI (euro) CONTROLLI DI AMMISSIBILITA'

Totali Proponente ARBOREA
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2022 2023 2024 2025 2026 Totali
Progettazione e studi -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Suolo aziendale -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Capannoni e fabbricati industriali 60.000,00          1.780.000,00      200.000,00        -                   -                   2.040.000,00       
Fabbricati civili -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Impianti generali -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Strade, piazzali, recinzioni -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Opere varie -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Macchinari -                   90.000,00           -                   -                   -                   90.000,00            
Impianti 150.000,00        690.000,00         690.000,00        -                   -                   1.530.000,00       
Attrezzature -                   90.000,00           900.000,00        -                   -                   990.000,00          
Mezzi mobili -                   1.130.000,00      180.000,00        -                   -                   1.310.000,00       
Programmi informati e licenze 50.000,00          -                     -                   -                   -                   50.000,00            

Totali 260.000,00      3.780.000,00     1.970.000,00   -                    -                    6.010.000,00       

2022 2023 2024 2025 2026 Totali
Progettazione e studi -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Suolo aziendale -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Capannoni e fabbricati industriali 60.000,00          1.780.000,00      200.000,00        -                   -                   2.040.000,00       
Fabbricati civili per uffici e servizi sociali -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Impianti generali 150.000,00        -                     -                   -                   -                   150.000,00          
Strade, piazzali, recinzioni -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Opere varie -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Macchinari -                   163.500,00         1.050.000,00     -                   -                   1.213.500,00       
Impianti -                   -                     -                   -                   -                   -                       
Attrezzature -                   360.000,00         100.000,00        -                   -                   460.000,00          
Mezzi mobili -                   80.000,00           -                   -                   -                   80.000,00            
Programmi informati e licenze 50.000,00          -                     -                   -                   -                   50.000,00            

Totali 260.000,00      2.383.500,00     1.350.000,00   -                    -                    3.993.500,00       

2022 2023 2024 2025 2026 Totali
Progettazione e studi -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Suolo aziendale -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Capannoni e fabbricati industriali -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Fabbricati civili per uffici e servizi sociali -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Impianti generali -                   460.000,00-         320.000,00-        -                   -                   780.000,00-          
Strade, piazzali, recinzioni -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Opere varie -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Macchinari -                   26.500,00-           -                   -                   -                   26.500,00-            
Impianti -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Attrezzature -                   -                     -                   -                   -                   -                           
Mezzi mobili -                   1.210.000,00-      -                   -                   -                   1.210.000,00-       
Programmi informati e licenze -                   -                     -                   -                   -                   -                           

Totali -                        1.696.500,00-     320.000,00-      -                        -                        2.016.500,00-       

Ripartizione delle spese negli anni di investimento proposta dall'azienda (Euro)

Ripartizione delle spese negli anni di investimento riclassificati e ammessi (Euro) 

Ripartizione delle decurtazioni di spesa negli anni di investimento (Euro)
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